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L
a produzione di Suss
l’ebreo. Ascesa e caduta,
il film tedesco che rico-
struisce la storia del ca-
pitolo più biecamente
antisemita della storia

del cinema, ha voluto esibire due ci-
tazioni d’epoca sul press-book desti-
nato alla stampa. La prima è di Jose-
ph Goebbels, ministro della propa-
ganda del Reich: «Il film anti-semita
che avevamo tanto desiderato». La
seconda è di un critico italiano che
all’epoca (1940, «prima» del film a
Venezia) aveva 28 anni: «Non abbia-
mo alcun problema nel dire che que-
sta è propaganda, e allora ben ven-
ga la propaganda. È un film poten-
te, incisivo, estremamente effica-
ce». Il critico si chiamava Michelan-
gelo Antonioni: la sua recensione
del vecchio Suss l’ebreo è citata an-
che nel nuovo film passato ieri in
concorso a Berlino. Oskar Roehler,
regista, spiega: «Non volevamo cer-
to offendere Antonioni recuperan-
do quella sua frase. Volevamo sem-
mai dimostrare quanto fosse subdo-
la ed efficace la propaganda del Rei-
ch, se poteva ingannare anche un ar-
tista anti-fascista come lui». Spiega-
zione accettabile, e accettata.

Se il vecchio, ideologicamente di-
sgustoso Suss l’ebreo poteva ingan-
nare milioni di spettatori (ne ebbe
20, nella sola Germania hitleriana)
e spingerli a diventare ancora più
antisemiti di quanto già fossero, il
nuovo film di Roehler difficilmente

otterrà lo stesso risultato. Ieri è stato
fischiato. Forse ingenerosamente,
perché non è un film «brutto»: è un
film piatto, di ricostruzione d’epoca
piuttosto accademica, con momenti,
quelli sì, molto brutti (soprattutto al-
cune performance erotiche potevano
esserci risparmiate). Roehler e il suo
sceneggiatore Klaus Richter si concen-
trano sulla figura di Ferdinand Ma-
rian, l’attore – ariano – che interpretò
Suss nel vecchio film. Vorrebbe esse-
re una risposta tedesca a Mephisto, il
film ungherese di Istvan Szabo che ri-
evocava un altro divo servo dei nazi-
sti, Gustav Grundgens. Ma non ha la
stessa eleganza, né la stessa profondi-
tà. Alla fine, il nuovo Suss è soprattut-
to un duetto fra l’attore che fa di tutto
per non sporcarsi l’anima con un’ope-
razione di propaganda antisemita, e
il diavolo che quell’anima gliela com-
pra con sorrisi e minacce: il dottor Go-
ebbels. Quest’ultimo diventa il vero
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Roehler delude a Berlino
con il film sulla pellicola antisemita

che Antonioni lodò
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´Suss l’ebreo.Ascesaecaduta»diRoe-
hler affronta il capitolo più disgustoso e
antisemitadelcinema.«Pernoi tedeschi
è l’ora di rileggere inmodo più giocoso
la nostra storia», annota l’attore Bleit-
breu.

Il nazismo e la sua propaganda cheOskar Roehler tenta dimettere alla berlina con «Suss l’ebreo. Ascesa e caduta»
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